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Partiamo da una suggestione 
“Gli uomini non hanno più tempo per conoscere 
nulla. Comprano dai mercanti le cose già fatte. 
Ma siccome non esistono mercanti di amici, gli 
uomini non hanno più amici. Se tu vuoi un 
amico, addomesticami!”
“Che bisogna fare?” domandò il piccolo principe.
“Bisogna essere molto pazienti,” rispose la 
volpe.
“In principio tu ti siederai un po’ lontano da me, 
così, nell’erba. Io ti guarderò con la coda 
dell’occhio e tu non dirai nulla. Le parole sono 
una fonte di malintesi. Ma ogni giorno tu potrai 
sederti un po’ più vicino…”

[cap. XXI Il Piccolo Principe – Antoine De Saint-Exupéry]



Partiamo dal monitoraggio 



Studenti e la sfida della tecnologia dell’IA 

 Dato basso, ma 
“falsato” tra 
primaria e 

secondaria primo 
grado.

I più grandi il 
rischio è di 
“delegare I 

compit all’IA”
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Genitori e la sfida della tecnologia dell’IA 

Il problema  per noi genitori 
non è solo l’IA.

Prima è un problema 
EDUCATIVO 

Secondo un problema di tuta 
la trasformazione DIGITALE 

(non solo del “cellulare”)
Terzo un problema di “corpo”

Guardiamo un 
cortometraggio della 

PIXAR: PIPER



Genitori e la sfida della tecnologia dell’IA 
1- L’ESPERIENZA DELL’ONDA: come ci 
poniamo di fronte alle onde dei nostri fgli? 
Quali sono le “onde” più rischiose per i 
nostri fgli?

2- RUOLO DELL’ADULTO: nel video qual è il 
ruolo dei genitori? Nel nostro modello 
educatvo siamo simili oppure no a quest 
genitori?

3- RUOLO DELLA COMUNITA’ EDUCANTE: 
per Piper la DIVERSITA’ diventa una 
RISORSA. Come genitori quanto una 
diversità la percepiamo come una risorsa e 
quanto come un RISCHIO?

Primo Problema: Educativo

Ci domandiamo come fossimo i 
genitori di Piper:



Genitori e la sfida della tecnologia dell’IA 

Primo Problema: EDUCATIVO
Dai questonari è emersa la paura che l’IA sia “una stampella cognitva”, ma 

quanto il problema educatvo di oggi  di noi genitori è che ci sosttuiamo 
troppo ai nostri fili: “eccessiva stampella ienitoriale”

“I fgli non ci dicono "fammi fare la fatia  i iresiere" , è il ruolo di 
noi genitori far rispetare le regole.

"Tolleranza alla  frustrazione" , "Sairifiio" …
 queste sono alcune frasi da non poter più dire”

Alberto Pellai 

“Il iompito  ei genitori 
è più togliere ihe non  are”
                                P. Crepet



Genitori e la sfida della tecnologia dell’IA 
Secondo un problema la trasformazione DIGITALE

La trasformazione in atto è forte, 
i social media, l’IA sono delle tecnologie del 

nostro tempo….
NON sono la causa del cambiamento, 

ma AMPLIFICANO un qualche cosa che era 
già in procinto di cambiare…. 

Non “è colpa del cellulare”
Non “è colpa dell’IA”



Genitori e la sfida della tecnologia dell’IA 

Secondo un problema: la 
trasformazione DIGITALE
Il digitale è un AMBIENTE,  lo viviamo ONLIFE 
(Luciano Floridi)
Il digitale NON è uno strumento, da usare bene, 
male o da limitare quando si esagera. 
Non possiamo limitare l’acqua di quel pesce.

Ma perché i corpi virtuali non sono reali? 
Certo sono differenti da un corpo biologico.
Quando parliamo di reale vs virtuale sbagliamo. 
Il virtuale è parte del reale!!!
La domanda corretta è: come fare per rendere pura quell’acqua per 
poterla abitare?



Genitori e la sfida della tecnologia dell’IA 

Secondo un problema: la 
trasformazione DIGITALE

Troppa paura da parte dei genitori del digitale non 
è educativa.  Non si può avere il controllo di tutte 
le situazioni in cui un figlio potrebbe trovarsi a 
passare. Qui vale il principio per cui “il tempo è 
superiore allo spazio”. [Evangelii Gaudium 222-223 Papa 
Francesco]

Tuttavia l’ossessione non è educativa, e non si può avere un controllo di tutte le situazioni in cui un figlio potrebbe trovarsi a passare. 
Qui vale il principio per cui «il tempo è superiore allo spazio».[291] Vale a dire, si tratta di generare processi più che dominare 
spazi. Se un genitore è ossessionato di sapere dove si trova suo figlio e controllare tutti i suoi movimenti, cercherà solo di dominare il 
suo spazio. In questo modo non lo educherà, non lo rafforzerà, non lo preparerà ad affrontare le sfide. Quello che interessa 
principalmente è generare nel figlio, con molto amore, processi di maturazione della sua libertà, di preparazione, di crescita 
integrale, di coltivazione dell’autentica autonomia. Solo così quel figlio avrà in sé stesso gli elementi di cui ha bisogno per sapersi 
difendere e per agire con intelligenza e accortezza in circostanze difficili.                  

Papa Francesco, Amoris Laetitia 261



Genitori e la sfida della tecnologia dell’IA 
Terzo  problema: il CORPO 

Cosa diventa indispensabile all’epoca 
dell’IA?? 
I CORPI!!! 

Anche la sessualità con il porno 
diventa senza il corpo. 
Nel tempo del digitale il senso che 
vince è la vista, quello che perde il 
tatto.
Come aiutare i ragazzi a toccare, a 
fare i conti con i corpi biologici?



E’ stata misurata una correlazione crescente 
tra uso intensivo dei social e segnali di disagio 
psicologico. Le evidenze causali defnitve 
sono ancora oggeto di dibatto scientfco. 
L’architetura dell’esperienza digitale possa 
essere considerata di per sé un fatore di 
rischio.
Il focus si sposta sulle piataforme. Non più 
solo cosa viene mostrato, ma come. Non solo 
moderazione dei contenut, ma progetazione 
dell’esperienza. 

https://www.ilsole24ore.com/art/dopamina-algoritmi-e-minori-via-usa-processo-social-AIm12w4
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Terzo  problema: il CORPO 

https://www.ilsole24ore.com/art/dopamina-algoritmi-e-minori-via-usa-processo-social-AIm12w4
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4 livelli differenti per l’IA a scuola 



Quindi? Utilizzare l’IA? No, Si e come?
Scuola dell’infanzia e scuola primaria:
● Conosciamo l’IA (cos’è, come 
funziona) e sensibilizziamo 
all’IA (come fa ad essere 
intelligente? Bias- allucinazioni, 
prompting)

● IA a servizio dello studente: 
è il caso che la usino?

Attività unplugged, 
IA_Lab NextGen Kids
Piattaforme IA 
didattiche (es. 
Quickdraw, Teachable 
Machine ecc..)

forse meglio un’IA “in 
mano” al docente, 
per preparare 
materiali a servizio 
degli studenti



Esempio: Metodologie/contenuti/abilità  miscelate



Esempio: Metodologie/contenuti/abilità  miscelate



Quindi? Utilizzare l’IA? No, Si e come?
Scuola secondaria 
● Conosciamo l’IA (cos’è, come 
funziona) e sensibilizziamo 
all’IA 

● IA a servizio dello studente: 
la usano già, quindi come 
educarli ad un uso 
responsabile?

L’IA da strumento 
a partner didattico

Molte delle attività 
che si svolgono alla 
primaria vanno bene 
a tutte le età, per 
aiutarci a capire. 
Progetto IA-LAB
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L’IA da strumento a partner didattico
Michail Bachtin (Dialogismo) 
“l’appropriazione della parola”: 
Bachtin vede il linguaggio come un processo 
intrinsecamente dialogico dove il significato 
non è fisso, ma si negozia nell'interazione. 
L'apprendimento diventa un processo di 
appropriazione personale, in cui lo 
studente trasforma le "parole altrui" (le 
informazioni fornite dall'IA) in "parole 
proprie" attraverso il dialogo



L’IA da strumento a partner didattico
Lev Vygotskij (Mediazione Sociale) uno 
“scaffolding intelligente”: Il riferimento 
chiave è la Zona di Sviluppo Prossimale 
(ZSP), ovvero lo spazio tra ciò che lo studente 
sa fare da solo e ciò che può fare con 
supporto. In questo contesto, l'IA funge da 
scaffolding (un'impalcatura di sostegno 
temporanea), facilitando l'interiorizzazione del 
dialogo sociale fondamentale per lo sviluppo 
cognitivo



L’IA da strumento a partner didattico
Jean Piaget (Epistemologia 
Genetica) “comprendere è 
inventare”: Piaget sostiene che la 
conoscenza non sia una copia della 
realtà, ma una costruzione attiva. Il 
principio "comprendere è inventare" 
suggerisce che lo studente impara 
davvero quando è in grado di ricostruire il 
percorso logico o la genesi storica di un 
concetto, processo in cui l'IA può 
guidarlo come catalizzatore
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L’IA da strumento a partner didattico



Il nuovo docente con l’IA: 
l’insegnante designer di esperienze

Evoluzione del ruolo del docente: 
in questo dialogo a tre (docente, 
studente, IA), l'insegnante 
smette di essere un 
trasmettitore di nozioni per 
diventare un orchestratore e un 
designer di esperienze. 
Il suo compito è strutturare queste 
interazioni affinché l'IA agisca come 
un "mediatore sensibile" che 
massimizza il potenziale di 
apprendimento di ogni studente



Da “human in the loop” a “more than human”  
"Se l’intelligenza artificiale è una provocazione di 
senso, dobbiamo fronteggiarla con l’innovazione 
culturale. Ai problemi tecnici si risponde con un pò di 
ingegneria, alle provocazioni intellettuali con lo 
sforzo di fare innovazione culturale. Vale a dire 
produrre significati nuovi anche eretici e disturbanti, 
interroganti l'umano e poco accomodanti. Le ferite 
narcisistiche provocate dall’intelligenza artificiale ci 
richiederanno pensieri sovrumani."

Il pianeta latente
Cosimo Accoto

Questo è un “cantere aperto” per l’uomo



Per un uomo “more than human”, ma uomo 
“insegniamo ai nostri figli che siamo speciali, 
superiori a ogni altro essere, non per 
arroganza, ma per coltivare la forza 
dell’animo, l’immaginazione che nutre l’animo 
umano, e la dignità. E continuamo la nostra 
marcia verso la nostra meta, che davvero non 
conosciamo.
Dopo la sconfitta ad opera di AlphaGo, il 
campione Lee Sedol si scusò “di essere così 
debole”. Non facciamolo. 
Una cosa ho imparato nel mio viaggio: non 
c’è niente di male ad essere deboli”

Nello Cristianini - Sovrumano Ed. Il Mulino

Nello Cristianini   informatico e scrittore 
professore di Intelligenza artificiale presso 
l'Università di Bath



Consapevolezza sapere di (non) sapere 
Essere consapevoli è il primo passo nella direzione di una “(body) 
wisdom” digitale, una saggezza che nasce da un cambiamento che 
non richiede solo l’apprendimento di nuove tecniche e nuovi 
strumenti, ma anche il “vivere un lutto” e riuscire ad elaborarlo in 
relazione a ciò che ci piaceva, ci rassicurava, in cui eravamo bravi, 
ma che ora non funziona più o nello stesso modo (ad esempio 
scrivere, disegnare, fare ricerca, lavorare, essere genitori e figli 
prima della presenza della tecnologia). Si tratta di un esercizio di 
maturità sociale non scontato, ma possibile e, quindi, auspicabile.

Perché – come scrive Elena Ferrante – “la maturità consiste 
nell’accettare la piega che prende l’esistenza senza agitarsi 
troppo, tracciare un solco tra prassi quotidiana e acquisizioni 
teoriche, imparare a vedersi, a conoscersi in attesa di grandi 
cambiamenti”.

Massimiliano Padula  - Docente di Scienze della comunicazione sociale 



Concludiamo con una suggestione 
“Gli uomini hanno dimenticato questa 
verità. Ma tu non la devi dimenticare. 
Tu diventi responsabile per sempre di 
quello che hai addomesticato.
Tu sei responsabile della tua rosa…"

"Io sono responsabile della mia rosa..."
ripeté il piccolo principe per ricordarselo”

[cap. XXI Il Piccolo Principe – Antoine De Saint-Exupéry]
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